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«Grazie a chi crede
nella grande sfida»
Il commento di Salvatore Mannino (Ats) e Lorenzo Morelli (Cattolica)
La riflessione del medico Generali, direttore di Patologia Mammaria
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n CREMONA Ecco i commenti
a l l’iniziativa legata al progetto
Solar .

SALVATORE MANNINO
Il direttore del’Ats Val Padana
spiega: «Ats Val Padana ha
aderito al progetto per miglio-
rare le conoscenze epidemio-
logiche relative all’infez ione
da Covid-19 e la comprensio-
ne della sua diffusione in par-
ticolare negli ambienti di la-
voro, al fine di ridurre il ri-
schio sanitario nella popola-
zione lavorativa sul territorio
e quindi anche nella comuni-
tà. Nello specifico verrà valu-
tata la possibilità e l’affidabi -
lità di un approccio di scree-
ning rapido di primo livello
tramite poct (point-of-care
testing) mobili, attraverso una
valutazione qualitativa e
quantitativa della risposta
immunitaria (test anticorpali
e IL-6), per individuare tem-
pestivamente soggetti Co-
vid-19 tra i lavoratori e garan-
tire cosi la sicurezza loro e
quella di familiari, amici e
d e l l’intera comunità. Ats Val
Padana ritiene che questo
progetto di ricerca possa es-
sere strategico in vista della
fase 2 della pandemia Co-
vid-19 in cui, parallelamente
alla ripresa delle attività indu-
striali e commerciali, sarà es-
senziale garantire un’at tenta
sorveglianza epidemiologica,
per contenere ed evitare pos-
s i b i l i  n u o v i f o c o l a i  d i
Sar s -Co V- 2 » .

LORENZO MORELLI
Il direttore DiSTAS - Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie
Alimentari per una filiera
agro-alimentare Sostenibile,
Facoltà di Scienze Agrarie, ali-
mentari e ambientali, aggiun-
ge: «L’Università Cattolica del
Sacro Cuore, sede di Cremo-
na, mette a disposizione del
progetto le più avanzate at-
trezzature analitiche, recen-

tissimamente (pochi mesi fa)
acquisite grazie a finanzia-
menti di Regione Lombardia e
Fondazione Cariplo nell’a m-
bito di progetti dedicati alla fi-
liera agro-alimentare ma uti-
lizzabili anche in campo clini-
co-diagnostico. L’obiettivo è
quello per migliorare le cono-
scenze relative all’infez ione
da Covid-19 e la comprensio-
ne della sua diffusione, al fine
di ridurre il rischio sanitario
nella popolazione. La possibi-
lità di utilizzare una digital
PCR incrementerà la quantità
e la qualità dei riscontri ana-
litici sull’Rna del virus mentre
le piattaforme bio-informati-
che dell’Ateneo serviranno a
compiere le analisi nucleoti-
d i ch e.

DANIELE GENERALI
Il direttore di Patologia Mam-
maria e Ricerca Traslazionale
in Asst, professore associato
in Oncologia Medica all’Uni -
versità degli Studi di Trieste,
entra nel merito: «A seguito
de ll’eccezionale emergenza
sanitaria determinata dall’e-
pidemia Covid-19, come ri-
cercatori abbiamo scritto, in-
sieme ad alcuni Centri Onco-
logici Lombardi, un progetto
di ricerca focalizzato sul ruolo
dei test rapidi nella gestione
routinaria dei pazienti onco-
logici. Trovato il consenso di
diverse realtà, oggi è al vaglio
dei rispettivi comitati etici. Da
questo primo step si è passati
alla stesura del Progetto Solar
che si pone l’ambizioso obiet-
tivo di coniugare fattiva si-
nergia tra assistenza sanitaria,
ricerca industriale e ricerca
clinica applicata con forma-
zione di database contenente
dati personali e sanitari e di
campioni biologici. Questi ul-
timi, come recentemente in-
dicato dall’Istituto superiore
di sanità (Iss), sono ritenuti di
primaria importanza per una
efficace strategia prossima di
controllo del contenimento
del Covid-19. Da universitario
impegnato nella ricerca e da
cremonese, mi sento in dove-
re di ringraziare la Finarvedi,
Uniti per Cremona, l’Univ er -
sità Cattolica, la Ats Val Pada-
na con il Centro Epidemiolo-
gico e la Asst di Cremona con
il Laboratorio Analisi, affin-
ché tutto questo sia a breve
realtà per un rilancio effettivo
del territorio nella prossima
fase 2 e per il continuo stimolo
all'integrazione tra ricerca,
innovazione, eccellenza, e ge-
stione dei bisogni del territo-
r io » .
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IL PERCORSO TAPPA PER TAPPA

PROCEDURA DI SCREENING: ESITI
POSITIVO PER IGG IN ANALISI QUANTITATIVA
E QUALITATIVA

Significa che la persona ha contratto l’in fez io n e
e l’ha superata quindi può avere “green light”
per l’accesso all’area di lavoro con DPI standard.
In questo caso si procede con :
l Prelievo per controllo sierologico quantitativo

degli anticorpi e analisi su tampone (presso laboratorio
accreditato certificato)

In caso di conferma bio-chimica si procede ad emissione
del CERTIFICATO di Immunocompetenza con rilascio
di QR-Code.

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE

l Supporto a medico competente e RSPP
nella definizione di procedure di accesso aree
di lavoro e DPI in base all’esito di ogni persona

l Supporto nella definizione
di piani di sorveglianza periodi

ATTIVITÀ DI RICERCA

La persona verrà informata della possibilità di effettuare
dei prelievi di campioni biologici da donare per attività
di ricerca scientifica.
In caso la persona acconsenta, verranno prelevati
i seguenti campioni:

l Feci per analisi NGS

l RNA raccolto dai tamponi per analisi con piattaforme
high-tech (ad esempio ddPCR e/o NGS)

l Plasma per ricerca traslazionale correlata al Covid-19

Tali campioni verranno gestiti con la collaborazione
con l’Università Cattolica del Sacro Cuore per lo sviluppo
dei progetti di ricerca correlati al Covid-19

Salvatore Mannino Lorenzo Morelli Daniele Generali

# UN IT I PERLAPROVI NCIADICREMONA

I DONATORI

DALLA LATTERIA
SORESI NA
UN CONTRIBUTO
DI 10 MILA EURO
n SORESINA Il sostengo
non si ferma  e si sta  rive-
lando davvero prezioso
anche per affrontare la fase
2. Le donazioni versate lu-
nedì scorso vedono l’a p-
poggio concreto della Lat-
teria Soresina che ha con-
tribuito con un versamento
di 10mila euro.Per aiutarei
progetti finanziati dalla
Onlus è arrivato anche il
sostegno dell’Ass ociazione
Senegalese Cremaschi per
500 euro e della azienda
Esilicon Italy di Pavia. Fi-
nora il consiglio di #uniti-
p er lapr ov inciadicremona
ha utilizzato 1,5 milioni di
euro circa per sostenere al-
cune emergenze della fase 1
e ora sta programmando
diversi interventi per la fa-
se 2, come ad esempio il
progetto Hotel-Covid.

ALTRE OFFERTE

LE DONAZIONI
SONO VICINE
A QUOTA
QUATTRO MILIONI
n CREMONA Si avvicina al-
la soglia dei quattro milioni
di euro: l’As s ociaz ione
«Uniti per la Provincia di
Cremona» ieri ha ricevuto
altre 46 donazioni  per
5.699 euro. Il totale degli
aiuti economici ricevuti
arriva a 3.837.211,22 euro,
che la Onlus devolverà a
sostegno dei progetti più
urgenti e meritevoli.


